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SEZIONE PRIMA - PARTE NORMATIVA

CAPITOLO I - OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO - DESIGNAZIONE, FORMA E

DIMENSIONI DELLE OPERE

Art. 1

OGGETTO DELL'APPALTO

L’Appalto  ha  per  oggetto  i  lavori,  le  somministrazioni  e  le  forniture  complementari  occorrenti  per  la

realizzazione degli interventi di riqualificazione di alcuni marciapiedi urbani comunali attraverso il rifacimento

di tratti di marciapiedi e cigli stradali, ovvero delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle

specifiche tecniche, nonché le prestazioni di mano d’opera, le forniture di materiali e le opere stradali occorrenti

per  la  posa  in  opera  e  per  l’assistenza  alle  ditte  fornitrici  di  installazioni  o  prestazioni  non  compresi

nell’Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce l’Appalto.

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire all’Appaltatore di

valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del lavoro. Deve pertanto

intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato ma comunque necessario per la

realizzazione delle diverse opere.

L'Appalto prevede la  messa  in  sicurezza di  marciapiedi  urbani  comunali  e  relativi  cigli  stradali  attraverso

interventi di rimozione, fornitura e posa di cordoli, demolizione e rifacimento delle pavimentazioni stradali e

dei marciapiedi particolarmente ammalorati, messa in quota di chiusini e caditoie, ecc.

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, finite in ogni parte e dovranno risultare atte allo scopo cui

sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza.

Fanno parte  dell’Appalto  anche  eventuali  varianti,  modifiche  e  aggiunte  a  quanto  previsto  nei  documenti

sopracitati  che  potranno  essere  richiesti  all’Appaltatore  in  corso  d’opera  per  mezzo  di  altri  disegni

complementari  ed  integrativi  o  per  mezzo  di  istruzioni  espresse  sia  dal  Direttore  dei  Lavori  che  dal

Committente  ed  anche  le  eventuali  prestazioni  di  mano  d’opera  e  mezzi  per  assistenza  ad  altre  Imprese

fornitrici  di  installazioni  e  prestazioni  non compresi  nel  presente  Appalto,  ma facenti  parte  del  medesimo

complesso.

L’Appaltatore prende atto che il  Committente si riserva di scorporare dall’Appalto e fare eseguire ad altre

Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto stesso, senza che per tale motivo

l’Appaltatore  possa  avanzare  riserve  o chiedere  risarcimenti  o  particolari  compensi,  salvo  quanto  disposto

dall’articolo 3 del presente Capitolato.
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Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti e

delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione degli

infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto del testo Unico in materia di Sicurezza sui luoghi di

lavoro, ovvero del D. Lgs. 81/2008 e dei documenti allegati.

Trova sempre applicazione l'art. 1374 del Codice Civile.

Art. 2

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto risultano dagli

elaborati e dalle specifiche tecniche allegati al contratto, di cui formano parte integrante, salvo quanto verrà

meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori.

In particolare è prevista la realizzazione di interventi di riqualificazione di tratti di marciapiedi nelle seguenti

aree:

- Lido delle Nazioni (Viale Canada e Via Capanno Garibaldi): demolizione e rifacimento in cls dei tratti di

marciapiede riportati nell'allegato "Tav. 1 - Elaborati grafici”, messa in quota ed eventuale fornitura di chiusini;

- Lido degli Scacchi (Viale degli Scacchi): demolizione e rifacimento in cls dei tratti di marciapiede riportati

nell'allegato "Tav. 1 - Elaborati grafici”, messa in quota ed eventuale fornitura di chiusini;

- Porto Garibaldi (Via Calatafimi e Via Picciotti): demolizione e rifacimento in cls dei tratti di marciapiede

riportati nell'allegato "Tav. 1 - Elaborati grafici”, messa in quota ed eventuale fornitura di chiusini;

- Comacchio (V.le Paisolo, Via Vittorio Veneto e Via Piave):  demolizione e rifacimento in cls  dei tratti  di

marciapiede riportati nell'allegato "Tav. 1 - Elaborati grafici”, messa in quota ed eventuale fornitura di chiusini;

-  Lido  degli  Estensi  (Via  A.  Oriani):  demolizione  e  rifacimento  in  cls  dei  tratti  di  marciapiede  riportati

nell'allegato "Tav. 1 - Elaborati grafici”, messa in quota ed eventuale fornitura di chiusini;

- Lido di Spina (Via Botticelli, V.le Ponchielli e V.le Michelangelo): demolizione e rifacimento in cls dei tratti

di  marciapiede  riportati  nell'allegato  "Tav.  1  -  Elaborati  grafici”,  fresatura  e  ripristino  con  conglomerato

bituminoso della sede stradale adiacente il marciapiedi, messa in quota ed eventuale fornitura di chiusini.

Art. 3

AMMONTARE DELL’APPALTO

L’importo complessivo dei lavori ammonta ad € 280.000,00, di cui € 5.505,00 per oneri sicurezza non soggetti

al ribasso d’asta. L'importo complessivo della manodopera ammonta ad € 155.973,90, così come esplicato

nell'allegato C – Computo metrico estimativo generale.
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Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli e gli elaborati progettuali da allegare al

contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie

di opere comprese nell’Appalto.

Il committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all’atto della

consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell’interesse della buona

riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di

compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente Capitolato.

Art. 4

CATEGORIA DELLE OPERE

La composizione delle categorie di lavoro dell’appalto è la seguente:

OG 3-II: euro 280.000,00

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, soggetto titolare del potere

decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto. 

Poiché le opere oggetto dell’appalto saranno eseguite anche in prossimità di linee e cavi in tensione,

l’Appaltatore dovrà rispettare le prescrizioni dettate dalle leggi e norme inerenti alla sicurezza sul lavoro

ed all’integrità degli impianti in esercizio per la distribuzione dell’energia elettrica, del gas, dell’acqua,

per gli impianti di telecomunicazione e per ogni altro ente operante nella zona. Egli dovrà comunque

intraprendere da parte propria ogni opportuna iniziativa circa le cautele da adottare nell’esecuzione dei

lavori, così da garantire l’incolumità del personale proprio, del Committente e di terzi. Gli oneri relativi

si intendono a suo esclusivo carico e sue saranno le responsabilità civili e penali.

CAPITOLO II – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 5

MODALITA' DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell'art. 43, comma 7, del D.P.R. n. 207 del 2010.

L'importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite,

fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del nuovo Codice dei contratti, D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 e

s.m.i., e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale.

2. I  lavori  saranno affidati  secondo il  criterio del minor prezzo, determinato mediante ribasso sull’importo

lavori posto a base di gara, esclusi gli oneri per la sicurezza che non possono essere soggetti a ribassi.
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3. I prezzi contrattuali, di cui all’Elenco prezzi unitari – Allegato B, sono vincolanti anche per la definizione,

valutazione  e  contabilizzazione  di  eventuali  varianti,  addizioni  o  detrazioni  in  corso  d’opera,  qualora

ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti.

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono:

a) ai  lavori  posti  a base d'asta, di  cui all'articolo 3, per l’importo netto determinato ai sensi del medesimo

articolo  in seguito alla contabilizzazione a misura;

b)  agli  oneri  per  l’attuazione  del  piano di  sicurezza  e  di  coordinamento  nel  cantiere  di  cui  all'articolo  3,

proporzionalmente all'importo dei lavori eseguiti posto che gli oneri indicati all'articolo predetto sono riferiti

all'importo massimo dei lavori;

c) all'incidenza della manodopera computata negli elaborati tecnici progettuali, a cui fare riferimento all'atto

dell'offerta in fase di gara.

Art. 6

INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica

esecutiva.

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili,

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in

secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legislative  o  regolamentari  oppure

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è

fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per

ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 7

DOCUMENTI COSTITUENTI PARTE DEL CONTRATTO

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il capitolato generale d’appalto;

b) il cronoprogramma;

c) l'elenco prezzi unitari, il computo metrico estimativo generale e la relazione tecnica;

d) le polizze di garanzia;

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di contratti ed in particolare:
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a) il Codice dei contratti (decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., Nuovo Codice dei contratti pubblici

relativi  a lavori,  servizi  e forniture in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE) e

relative linee guida ANAC;

b) il regolamento generale approvato con D.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile ed ancora vigente;

c) il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., con i relativi allegati.

Art. 8

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto,

e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e

ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono

l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 9

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e

azione a tutela dei propri  interessi,  della procedura prevista dagli  articoli  108 e 110 del D. Lgs. n. 50 del

18/04/2016. 

Art. 10

RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE

1.  L’appaltatore  deve  eleggere  domicilio  ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’articolo  2  del  capitolato  generale

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e

ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2.  L’appaltatore  deve  altresì  comunicare,  ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’articolo  3  del  capitolato  generale

d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai

sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a

persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta
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dal  direttore  tecnico  dell’impresa  o  da  altro  tecnico,  avente  comprovata  esperienza  in  rapporto  alle

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico

avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale

dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei

danni causati  dall’imperizia o dalla  negligenza di  detti  soggetti,  nonché della malafede o della frode nella

somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 11

NORME GENERALI SU MATERIALI, COMPONENTI, SISTEMI ED ESECUZIONE

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del

progetto definitivo/esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del

capitolato generale d’appalto.

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano

conformi alla normativa vigente.

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere

sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture

14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).

Art. 12
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DECORRENZA DEI LAVORI

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore

dei  lavori  fissa un nuovo termine perentorio,  non inferiore a 5  giorni  e  non superiore a  15;  i  termini  per

l’esecuzione  decorrono  comunque  dalla  data  della  prima  convocazione.  Decorso  inutilmente  il  termine  di

anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la

possibilità  di  avvalersi  della  garanzia  fideiussoria  al  fine  del  risarcimento  del  danno,  senza  che  ciò  possa

costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del

completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato

grave negligenza accertata.

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more

della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32 del D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016; il direttore

dei  lavori  provvede  in  via  d’urgenza  su  autorizzazione  del  RUP e  indica  espressamente  sul  verbale  le

lavorazioni da iniziare immediatamente.

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi prima della redazione del verbale di consegna di cui

al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a

tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere

iniziati. Art. 13

DURATA DEI LAVORI

1. La durata indicativa dei lavori è fissata in giorni 90 (novanta) naturali e consecutivi, decorrente dalla data

del verbale di consegna.

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma esecutivo dei lavori che dovrà fissare

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da

altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e

previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

3.  Fuori  dai casi  di  cui ai  seguenti  articoli  15 e 16,  il  termine può essere sospeso,  dopo non meno di  15

(quindici) giorni, a discrezione della direzione lavori, e rimanere sospeso per non più di 30 (trenta) giorni, con

ripresa della decorrenza dei termini dopo la redazione del verbale di ripresa dei lavori; fermo restando che i

termini complessivi dei due periodi lavorativi separati non devono superare il tempo utile di cui al comma 1. La
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sospensione dei termini di cui al presente comma, concordata contrattualmente, non costituisce sospensione ai

sensi dell’articolo 133 del regolamento generale né degli articoli 24 e 25 del capitolato generale d’appalto.

Art. 14

PROROGHE DEI LAVORI

1. Il Comune di Comacchio si riserva la facoltà di prorogare il contratto per un periodo non superiore a mesi 12

(dodici),  dalla  scadenza  dello  stesso,  previo  avviso  da  comunicarsi  per  iscritto  all’impresa  aggiudicataria

almeno trenta giorni prima della scadenza del contratto.

2. L’impresa è impegnata ad accettare tale eventuale proroga alle condizioni del contratto, nessuna esclusa.

3. Alla scadenza del contratto, lo stesso si intenderà cessato senza disdetta da parte del Comune di Comacchio.

Art. 15

SOSPENSIONI DEI LAVORI

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze

speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei

lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito

verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali  le situazioni che determinano la necessità di

procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del D. Lgs. n. 50 del

18/04/2016; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;

c)  l’eventuale  imputazione delle  cause ad una delle  parti  o a  terzi,  se del  caso anche con riferimento alle

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato;

qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato

dalla Stazione appaltante.

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure

apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del D.P.R. n. 207 del 2010.

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia

formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna
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efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del

R.U.P.

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il

predetto  verbale  gli  sia  stato  trasmesso  dopo  il  quinto  giorno  dalla  redazione  oppure  rechi  una  data  di

decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a

richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente

nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione.

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla

data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4.

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che

abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei

termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto

tra  l’ammontare  dei  lavori  sospesi  e  l'importo  totale  dei  lavori  previsto  nello  stesso  periodo  secondo  il

programma esecutivo dei lavori.

10. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità;

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di

emissione.

11.  Lo stesso R.U.P. determina il  momento in cui  sono venute meno le  ragioni di  pubblico interesse o di

particolare necessità  che lo  hanno indotto ad ordinare la  sospendere i  lavori  ed emette  l’ordine di ripresa,

trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.

12. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano

le disposizioni dell’articolo 15, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori,

in quanto compatibili.

13. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un

quarto  della  durata  complessiva  prevista  dall’articolo  13,  o  comunque  quando  superino  6  mesi

complessivamente,  l'appaltatore  può  richiedere  lo  scioglimento  del  contratto  senza  indennità;  la  Stazione

appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei

maggiori  oneri  derivanti  dal  prolungamento  della  sospensione  oltre  i  termini  suddetti,  iscrivendoli  nella

documentazione contabile.
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Art. 16

PENALI IN CASO DI RITARDO

1.  In  caso  di  ritardo  sarà  applicata  una  penale  giornaliera  del  1  per  mille dell’importo  dei  lavori  in

assegnazione. La penale sarà applicata anche per i ritardi intervenuti sulle tempistica delle singole lavorazioni

indicata nel cronoprogramma.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la

Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 12, comma 3;

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori;

c)  nel  rispetto  dei  termini  imposti  dalla  direzione  dei  lavori  per  il  ripristino  di  lavori  non  accettabili  o

danneggiati.

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora

l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata

nel programma dei lavori di cui all’articolo 17.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la

penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati

per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.

5.  Tutte  le  penali  di  cui  al  presente articolo sono contabilizzate  in  detrazione in  occasione del  pagamento

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.

6. L’importo complessivo delle penali  irrogate ai  sensi dei commi 1 e 2 non può superare il  10 per cento

dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta

percentuale trova applicazione l’articolo 20, in materia di risoluzione del contratto.

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 17

PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE

1.  Entro  20  (venti)  giorni  dalla  sottoscrizione  del  contratto,  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,

l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato

in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa;

tale  programma  deve  riportare  per  ogni  lavorazione,  le  previsioni  circa  il  periodo  di  esecuzione  nonché

l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite
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per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e

deve  essere  approvato  dalla  direzione  lavori,  mediante  apposizione  di  un  visto,  entro  cinque  giorni  dal

ricevimento.  Trascorso  il  predetto  termine  senza  che  la  direzione  lavori  si  sia  pronunciata  il  programma

esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili  col

rispetto dei termini di ultimazione.

2.  Il  programma  esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato  dalla  Stazione

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in

particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte

in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione

appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate

dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla

Stazione  appaltante  o  soggetti  titolari  di  diritti  reali  sui  beni  in  qualunque  modo  interessati  dai  lavori

intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92,

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con

il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

Art. 18

INDEROGABILITA' DEI TERMINI DI ESECUZIONE

1.  Non  costituiscono  motivo  di  proroga  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o  continuativa

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

a)  il  ritardo  nell'installazione  del  cantiere  e  nell'allacciamento  alle  reti  tecnologiche  necessarie  al  suo

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o

dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase

di esecuzione, se nominato;
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c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle

opere  di  fondazione,  delle  strutture  e  degli  impianti,  salvo  che  siano ordinati  dalla  direzione  dei  lavori  o

espressamente approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal

presente capitolato o dal capitolato generale d’appalto;

f)  le  eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incaricati

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.

2.  Non  costituiscono  altresì  motivo  di  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o

continuativa  conduzione  secondo  il  relativo  programma  o  della  loro  ritardata  ultimazione  i  riardi  o  gli

inadempimenti  di  ditte,  imprese,  fornitori,  tecnici  o  altri,  titolari  di  rapporti  contrattuali  con  la  Stazione

appaltante,  se  l’appaltatore  non  abbia  tempestivamente  denunciato  per  iscritto  alla  Stazione  appaltante

medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di proroghe di cui

all’articolo 14 o di sospensione dei lavori di cui all’articolo 15.

Art. 19

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore 45

(Quarantacinque) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione

appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016.

2.  La  risoluzione  del  contratto  trova  applicazione  dopo  la  formale  messa  in  mora  dell’appaltatore  con

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il

termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto,

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi.

Per il  risarcimento di tali  danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito

dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
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Art. 20

ANTICIPAZIONI E PAGAMENTI

1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D. Lgs. N. 50 del 18/04/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell'appalto

viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari  al  20 per cento da corrispondere all'appaltatore

entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. La misura dell'anticipazione può essere incrementata fino al

30%, compatibilmente  con le  disponibilità  finanziarie  della  stazione  appaltante,  ai  sensi  dell'art.  207 della

Legge  n.  77/2020.  L'erogazione  dell'anticipazione  è  subordinata  alla  costituzione  di  garanzia  fideiussoria

bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al

periodo necessario al  recupero dell'anticipazione stessa secondo il  cronoprogramma dei  lavori.  La predetta

garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del D. Lgs. n. 385 del 01/09/1993, o assicurative

autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità

previsti  dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì,  rilasciata dagli

intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'art. 106 del  D. Lgs. n. 385 del

01/09/1993. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il beneficiario decade

dall'anticipazione,  con  obbligo  di  restituzione,  se  l'esecuzione  dei  lavori  non  procede,  per  ritardi  a  lui

imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza

dalla data di erogazione dell'anticipazione.

2. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni volta che il suo credito, al netto del

ribasso offerto in sede di gara e delle prescritte ritenute per la garanzia ai sensi dell’art. 30, comma 5, del D.

Lgs. N. 50 del 18/04/2016 che verranno svincolato soltanto in sede di liquidazione finale dopo l'approvazione

da parte della Stazione Appaltante del certificato di regolare esecuzione previo rilascio del documento unico di

regolarità contributiva, raggiunga la cifra di  100.000,00 € (centomila/00). I pagamenti dovranno risultare dai

certificati di pagamento rilasciati dal Responsabile Unico del Procedimento.

La determinazione dell'Importo dei SAL sarà eseguita dalla D.L. con verifica quantitativa di ogni

categoria d'opera utilizzando l'Elenco voci d’opera ed i prezzi dell'Impresa aggiudicataria semplicemente

compilando tutta la documentazione prevista dal Codice dei Contratti vigente, da sottoscrivere di volta in

volta. 
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Le  fatture  potranno  essere  emesse  solo  successivamente  alla  approvazione  del  SAL  da  parte

dell'Amministrazione Comunale.

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 2:

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, che deve recare la

dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura;

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, che deve riportare esplicitamente il riferimento al

relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni,

mediante  emissione  dell’apposito  mandato  e  alla  successiva  erogazione  a  favore  dell’appaltatore,  previa

presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non

dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato

di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al

90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo

inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento)

dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo

contrattuale  ed  i  certificati  di  pagamento  già  emessi  sia  inferiore  al  10  % (dieci  per  cento)  dell’importo

contrattuale  medesimo.  L’importo  residuo  dei  lavori  è  contabilizzato  nel  conto  finale  e  liquidato  ai  sensi

dell’articolo 23. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato

in base all’importo degli atti di sottomissione approvati.

7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9,

della legge 24 novembre 2006, n. 286, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:

a)  all’acquisizione  d’ufficio  del  DURC,  proprio  e  degli  eventuali  subappaltatori,  da  parte  della  Stazione

appaltante;

b) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;

8.  In  caso  di  irregolarità  del  DURC  dell’appaltatore  o  del  subappaltatore,  in  relazione  a  somme  dovute

all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante:

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno

determinato  l’irregolarità,  qualora  tale  ammontare  non  sia  già  noto;  chiede  altresì  all’appaltatore  la

Settore  IV-V –  Servizio Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Viabilità e Segnaletica 18
Piazza Folegatti 15 - 44022 Comacchio (FE)
 0533/310111     0533/310142
P.IVA: 00342190386    C.F.: 82000590388
Sito internet: www.comune.comacchio.fe.it
Email: urp@comune.comacchio.fe.it
Pec: comune.comacchio@cert.comune.comacchio.fe.it

mailto:comune.comacchio@cert.comune.comacchio.fe.it
mailto:urp@comune.comacchio.fe.it
http://www.comune.comacchio.it/
http://www.comune.comacchio.fe.it/


 COMUNE DI COMACCHIO
Provincia di Ferrara

regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari  nonché la documentazione che egli  ritenga idonea a

motivare la condizione di irregolarità del DURC;

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5,

trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla

precedente lettera a);

c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda esclusivamente da

pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente Capitolato,

l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto

del presente Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con

le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del

personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità

degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3,

comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di

una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente

Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b).

9.  In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell'appaltatore,  dei

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il

soggetto  inadempiente,  ed  in  ogni  caso  l’appaltatore,  a  provvedere  entro  15  (quindici).  Decorso

infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza

della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5,

trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52,

comma 3.

10. Il  conto finale dei lavori  è redatto entro  45 (quarantacinque)  giorni dalla data della loro ultimazione,

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.. Col conto finale è

accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva

ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3.

11. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine

perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma

senza  confermare  le  domande  già  formulate  nel  registro  di  contabilità,  il  conto  finale  si  ha  come da  lui

definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.
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12. La rata di saldo, unitamente alle ritenute, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione

del certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale.

13.  L’appaltatore  e  il  direttore  dei  lavori  devono utilizzare  la  massima diligenza e  professionalità,  nonché

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti

riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.

14.  Non sono dovuti  interessi  per  i  primi  45  giorni  intercorrenti  tra  il  verificarsi  delle  condizioni  e  delle

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 22 e la sua effettiva emissione e

messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso

il  certificato  di  pagamento,  sono dovuti  all’appaltatore  gli  interessi  legali  per  i  primi 60 giorni  di  ritardo;

trascorso infruttuosamente  anche questo  termine  spettano all’appaltatore  gli  interessi  di  mora  nella  misura

stabilita con apposito decreto ministeriale.

15. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il

suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia

provveduto  al  pagamento,  sono  dovuti  all’appaltatore  gli  interessi  legali  per  i  primi  60  giorni  di  ritardo;

trascorso infruttuosamente  anche questo  termine  spettano all’appaltatore  gli  interessi  di  mora  nella  misura

stabilita con apposito decreto ministeriale.

16. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in

acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti

interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

17. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare

delle  rate  di  acconto,  per  le  quali  non sia  stato  tempestivamente  emesso il  certificato  o il  titolo  di  spesa,

raggiunga  il  quarto  dell'importo  netto  contrattuale,  di  agire  ai  sensi  dell'articolo  1460  del  codice  civile,

rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente

al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora

della Stazione appaltante, promuovere il  giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto,

trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora.

Art. 21

CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme

del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate

per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore
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possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste

in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere

non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori  a misura s’intende sempre compresa ogni spesa

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i

tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi

unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 5, comma 2.

5. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai  lavori e per tali variazioni la direzione

lavori,  sentito  il  R.U.P.  e  con  l’assenso  dell’appaltatore,  possa  essere  definito  un  prezzo  complessivo

onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”.

6. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non siano valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi

unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi. Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua

volta  assoggettato  al  ribasso  d’asta,  resta  fisso  e  invariabile  senza  che  possa  essere  invocata  dalle  parti

contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

7.  Nel  corrispettivo  per  l’esecuzione  dell’eventuale  lavoro  a  corpo s’intende  sempre  compresa  ogni  spesa

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i

tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture

e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili

dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e

intrinsecamente  indispensabili  alla  funzionalità,  completezza  e  corretta  realizzazione  dell'opera  appaltata

secondo le regola dell'arte.

8. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto

del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia,

di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

9. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati in base

all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la

percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte

proporzionale a quanto eseguito.

10. La contabilizzazione dei lavori in economia introdotti in sede di varianti, è effettuata come segue:
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a)  per  quanti  riguarda  i  materiali  applicando  il  ribasso  contrattuale  ai  prezzi  unitari  determinati

contrattualmente;

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi vigenti al momento della loro

esecuzione,  incrementati  delle  percentuali  per  spese  generali  e  utili  (qualora  non già  comprese  nei  prezzi

vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti.

11. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, ove non

specificatamente dichiarate dall’aggiudicatario in sede di giustificazione delle offerte anormalmente basse, sono

convenzionalmente determinate rispettivamente nella misura del 13% (tredici per cento) e del 10% (dieci per

cento).

Art. 22

CAUZIONI E GARANZIE

La cauzione provvisoria, per effetto dell'art. 1, comma 4, della Legge n. 120 del 11/09/2020 non è richiesta.

L’impresa appaltatrice è obbligata a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fidejussoria pari al

10% (dieci per cento) dell’importo dei lavori, ai sensi dell’art.103 del D.Lgs. N. 50 del 18/04/2016.

Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 10% (dieci

per cento), la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%;

ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al

20 %. La fidejussione bancaria o assicurativa suddetta dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio

della  preventiva  escussione  del  debitore  principale  e  l'impegno  ad  effettuare  il  versamento  dell'importo

garantito dietro semplice richiesta senza limitazioni, condizioni o formalità ulteriori, ed esclusa ogni possibile

eccezione.

Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'art. 93, comma 7, del D. Lgs.

N. 50 del 18/04/2016.

Art. 23

OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL'IMPRESA

Ai sensi dell’art. 104 del D.Lgs. N. 50 del 18/04/2016, l’Impresa appaltatrice è obbligata a stipulare una o più

polizze assicurative che tengano indenni la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa

determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause

di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione

dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.
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Di  conseguenza  è  onere  dell’Impresa  appaltatrice,  da  ritenersi  compensato  nel  corrispettivo  dell’appalto,

l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative:

1) all’assicurazione RCT per il massimale di Euro 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00) per danni a

persone, a cose e animali; tale polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone

si intendono compresi i rappresentanti  della Stazione appaltante,  della Direzione lavori e dei soggetti

preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”.

2) all’assicurazione  contro  i  rischi  dell’incendio,  dello  scoppio  e  dell’azione  del  fulmine  per  manufatti,

materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere e per l’intera opera in corso di costruzioni con un

massimale pari all’importo aggiudicato.

3) all’assicurazione di importo di € 1.000.000,00 (unmilione/00) per sinistro per danni alle opere preesistenti

nell’intera area ed adiacenti ed aderenti al fabbricato oggetto di intervento.

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e devono portare

la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino

al completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo

premio per lo stesso periodo indicato e devono essere esibite alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei

lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non si darà corso in

assenza della documentazione comprovante l’intervenuta accensione delle polizze suddette.

Art. 24

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla Stazione

appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. N. 50 del 18/04/2016,

tenendo presente che l'importo complessivo del contratto di lavori subappaltabile non può essere superiore al

30%.

Costituisce subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego

di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2

per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del

costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare.

Tali  lavorazioni,  fatto  salvo quanto previsto dall'art.  48 del  D.Lgs.  N. 50 del  18/04/2016,  sono comunque

subappaltabili  ad  imprese  in  possesso  delle  relative  qualificazioni.  Le  medesime  lavorazioni  sono  altresì

scorporabili  e  sono indicate  nei  bandi  di  gara ai  fini  della  costituzione di  associazioni  temporanee di  tipo

verticale. In particolare, ai sensi dell’art. 105, comma 4, del D.Lgs. N. 50 del 18/04/2016, i soggetti affidatari
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dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nei contratti,

previa autorizzazione della stazione appaltante purché:

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara e, per i lavori,  sia indicata la categoria o le

categorie per le quali si è ammesso il sabappalto. Tutte le prestazioni, nonché le lavorazioni, a qualsivoglia

categoria appartengano, sono subappaltabili;

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di

servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;

c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del

Nuovo Codice degli Appalti.

Eventuali subappalti sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni:

1) che dal contratto di subappalto risulti che l’impresa appaltatrice ha praticato, per i lavori e le opere

affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al

venti per cento;

2) che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei

loro  confronti,  copia  delle  fatture  quietanzate  relative  ai  pagamenti  da  essi  aggiudicatari  via  via

corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate;

3) che l’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del contratto, da

trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b) la dichiarazione circa la sussistenza o meno di

eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con l’impresa affidataria del

subappalto  o  del  cottimo.  Analoga  dichiarazione  deve  essere  effettuata  da  ciascuna  delle  imprese

partecipanti nel caso di associazione temporanea, società o consorzio;

4) prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci

giorni  dall’autorizzazione da parte  della  Stazione  appaltante,  l’Appaltatore  dovrà far  pervenire,  alla

Stazione appaltante stessa, la documentazione dell’avvenuta denunzia, da parte del subappaltatore, agli

Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e infortunistici;

5) l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente durante il corso dei lavori la documentazione comprovante la

regolarità dei versamenti agli enti suddetti. L’Appaltatore resta in ogni caso l’unico responsabile nei confronti

della Stazione appaltante per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando queste ultime da

qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente

avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere subappaltate. La Stazione appaltante provvede al rilascio

dell’autorizzazione al subappalto entro 30 gg. della relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere prorogato
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una  sola  volta,  ove  ricorrano  giustificati  motivi.  Trascorso  tale  termine  senza  che  si  sia  provveduto,

l’autorizzazione si intende concessa conformemente all’istituto del “silenzio-assenso”.

Ai sensi dell'art. 105, comma 2, del D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 per gli appalti di lavori non costituiscono

comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture di posa in opera e i noli a

caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore

a 100.000 € e qualora l'incidenza della manodopera e del personale non sia superiore al 50% dell'importo del

contratto da affidare.

Poichè le opere potenzialmente subappaltabili per i lavori di cui alla presente riguardano attività maggiormente

esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre

2012, n. 190, in fase di offerta l'operatore economico è obbligato ad indicare la terna dei subappaltatori cui

potrà far ricorso al subappalto. Il subappaltatore non deve aver partecipato alla procedura per l'affidamento

dell'appalto.
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SEZIONE SECONDA – NORME E PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPITOLO III

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI EDILI

Art. 25

PRESCRIZIONI GENERALI — PROVE

I  materiali  in  genere  occorrenti  per  la  costruzione  delle  opere  dovranno  pervenire  da  località  ritenute

dall'impresa di sua convenienza, purché siano riconosciuti dalla direzione lavori di buona qualità in relazione

alla natura del loro impiego. L'impresa ha l'obbligo di prestarsi, tutte le volte che la direzione lavori lo riterrà

necessario, alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi e delle varie categorie di impasti cementizi; essa

provvederà a tutte sue spese al prelevamento ed invio dei campioni ed alla esecuzione delle prove necessarie

presso gli Istituti sperimentali a ciò autorizzati. Dei campioni può essere ordinata la conservazione negli uffici

municipali,  munendoli  di  sigilli  e  firme della  direzione lavori  e  dell'impresa nei  modi  più atti  a  garantire

l'autenticità. L'impresa è obbligata a rimuovere dai cantieri i materiali non accettati dalla direzione lavori ed a

demolire le opere costruite con i  materiali  non riconosciuti di buona qualità.  In particolare i materiali e le

apparecchiature elettriche dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle norme CEI.

Art. 26

ACQUE E LEGANTI IDRAULICI

L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose o colloidali.

I  cementi  ed  i  leganti  idraulici  da  impiegare  in  qualsiasi  lavoro  dovranno  rispondere  alle  prescrizioni  di

accettazione di cui alle norme vigenti.

I cementi ed i leganti in genere dovranno essere conservati in sacchi sigillati originali in magazzini coperti, su

tavolati in legno, ben riparati dall'umidità e se sciolto in silos.

Qualora  in  qualsiasi  momento  si  accerti  che  il  cemento,  per  effetto  di  umidità,  non  sia  polverulento  ma

agglutinato o grumoso, esso sarà allontanato dal cantiere.

Art. 27

SABBIA - GHIAIA - PIETRISCO - INERTI PER CALCESTRUZZO

La sabbia dovrà essere scevra da sostanze terrose, argillose e polverulente e dovrà presentare granulometria

bene assortita con diametro massimo di 2 mm, priva di elementi aghiformi e lamellari.

La ghiaia ed il pietrisco devono provenire da rocce compatte e resistenti, non gelive. Essi devono essere privi di

elementi allungati e lamellari ed essere scevri del tutto da sostanze estranee e da parti polverulente e terrose.
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Gli inerti per calcestruzzi dovranno anche rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme vigenti ed essere stati

lavati in impianti meccanici.

L'accettazione di miscugli naturali non vagliati è riservata alla direzione lavori purché la granulometria del

miscuglio stesso abbia caratteristiche soddisfacenti alle condizioni di massima compattezza del calcestruzzo

con la minore possibile quantità di frazioni sottili.

Art. 28

PIETRISCHI - PIETRISCHETTI - GRANIGLIA - SABBIA - ADDITIVI PER PAVIMENTAZIONI

Dovranno soddisfare  i  requisiti  stabiliti  dal  C.N.R.  ed essere  rispondenti  alle  specificazioni  riportate  nelle

rispettive norme di esecuzione dei lavori.

Art. 29

MATERIALI FERROSI E METALLI VARI

a)  Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature,

sbrecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura

e simili.

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato D.M. 26 marzo 1980, allegati n. 1, 3 e 4, alle

norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:

1°)  Ferro. - ll ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima

struttura  fibrosa.  Esso  dovrà  essere  malleabile,  liscio  alla  superficie  esterna,  privo  di  screpolature,  senza

saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità.

2°)  Acciaio trafilato o laminato. - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e

duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità.

In particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza

che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la

tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente graduale.

3°)  Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, dovrà

essere di prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto.

4°) Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile,

facilmente  lavorabile  con  la  lima  e  con  lo  scalpello,  di  frattura  grigia  finemente  granosa  e  perfettamente

omogenea,  esente  da  screpolature,  vene,  bolle,  sbavature,  asperità  ed  altri  difetti  capaci  di  menomarne  la

resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.
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È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in ghisa o ghisa sferoidale

secondo norma UNI 4544, realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base

al seguente schema:

Luogo di utilizzo Classe Portata

Per carichi elevati in aree speciali E 600 t 60

Per strade a circolazione normale D 400 t 40

Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti C 250 t 25

Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t 12,5

b) Metalli vari - ll piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare

nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui

sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata.

Art. 30

LEGNAMI

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a

tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912 ed alle norme UNI vigenti; saranno provveduti fra le più

scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l’uso a cui sono destinati:

dovranno  quindi  essere  di  buona  qualità,  privi  di  alburno,  fessure,  spaccature,  esenti  da  nodi  profondi  o

passanti,  cipollature,  buchi  od  altri  difetti,  sufficientemente  stagionati  tranne  che  non  siano  stati  essiccati

artificialmente, presentare colore e venatura uniforme.

Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza

scarniture,  tollerandosene l’alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione

trasversale.

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate,

senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta.

I legnami si misurano per cubatura effettiva; per le antenne tonde si assume il diametro o la sezione a metà

altezza; per le sottomisure coniche si assume la larghezza della tavola nel suo punto di mezzo.

Il legname, salvo diversa prescrizione, deve essere nuovo, nelle dimensioni richieste o prescritte.

Per quanto riguarda la resistenza al fuoco si fa riferimento alla norma UNI 9504/89 “Procedimento analitico per

valutare la resistenza al fuoco degli elementi costruttivi in legno”, riferibile sia al legno massiccio sia al legno

lamellare, trattati e non, articolata in:

– determinazione della velocità di penetrazione della carbonizzazione;

Settore  IV-V –  Servizio Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Viabilità e Segnaletica 28
Piazza Folegatti 15 - 44022 Comacchio (FE)
 0533/310111     0533/310142
P.IVA: 00342190386    C.F.: 82000590388
Sito internet: www.comune.comacchio.fe.it
Email: urp@comune.comacchio.fe.it
Pec: comune.comacchio@cert.comune.comacchio.fe.it

mailto:comune.comacchio@cert.comune.comacchio.fe.it
mailto:urp@comune.comacchio.fe.it
http://www.comune.comacchio.it/
http://www.comune.comacchio.fe.it/


 COMUNE DI COMACCHIO
Provincia di Ferrara

– determinazione  della  sezione  efficace  ridotta  (sezione  resistente  calcolata  tenendo  conto  della  riduzione

dovuta alla carbonizzazione del legno);

– verifica della capacità portante allo stato limite ultimo di collasso nella sezione efficace ridotta più sollecitata

secondo il metodo semiprobabilistico agli stati limite.

Art. 31

MATERIALI PER FONDAZIONI STRADALI IN STABILIZZATO

a)  Caratteristiche  — ll materiale da impiegarsi sarà costituito da pietrisco o ghiaia, pietrischetto o ghiaietto,

graniglia, sabbia, limo ed argilla derivati da depositi alluvionali, dal letto dei fiumi, da cave di materiali litici

(detriti) e da frantumazione di materiale lapideo.

A titolo di base per lo studio della curva granulometrica definita, si prescrive la formula seguente:

Tipo del vaglio Percentuale in peso del passante per il vaglio a fianco segnato 3 pollici

3 pollici 100 —

2 pollici   65 — 100

1 pollice   45 — 75

3/8 pollice   30 — 60

n. 4 serie ASTM   25 — 50

n. 10 serie ASTM   20 — 40

n. 40 serie ASTM   10 — 25

n. 200 serie ASTM     3 — 10

L'impresa  ha  l'obbligo  di  far  eseguire,  presso  un  laboratorio  ufficiale  riconosciuto  prove  sperimentali  sui

campioni ai fini della designazione della composizione da adottarsi.

La direzione dei lavori  sulla  base dei  risultati  di  dette prove ufficialmente documentate,  si  riserva di  dare

l'approvazione sul miscuglio prescelto.

Tale approvazione non menomerà in alcun caso la responsabilità dell'impresa sul raggiungimento dei

requisiti finali della fondazione in opera.

Le altre caratteristiche del misto granulometrico dovranno essere le seguenti:

— Ip: 6%;

— Limite di liquidità: 26%;

— C.B.R. post-saturazione: 50% a mm 2,54 di penetrazione;

— Rigonfiabilità: 1% del volume.

Settore  IV-V –  Servizio Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Viabilità e Segnaletica 29
Piazza Folegatti 15 - 44022 Comacchio (FE)
 0533/310111     0533/310142
P.IVA: 00342190386    C.F.: 82000590388
Sito internet: www.comune.comacchio.fe.it
Email: urp@comune.comacchio.fe.it
Pec: comune.comacchio@cert.comune.comacchio.fe.it

mailto:comune.comacchio@cert.comune.comacchio.fe.it
mailto:urp@comune.comacchio.fe.it
http://www.comune.comacchio.it/
http://www.comune.comacchio.fe.it/


 COMUNE DI COMACCHIO
Provincia di Ferrara

Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quell’ottenuta con la prova AASHO e la

percentuale dei vuoti d'aria, un valore inferiore o uguale a quello relativo alla suddetta densità.

Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su sottofondi ad

umidità superiore a quella di costipamento o gelati, né durante periodi di pioggia e neve.

La fondazione avrà lo spessore di cm 30 dopo la compattazione e sarà costruita a strati di spessore variabile da

cm 10 a cm 20 a costipamento avvenuto secondo le caratteristiche delle macchine costipanti usate.

b) Pietra per sottofondi. La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornita nella pezzatura

non inferiore a cm 15, cm 18, cm 20, se fornita in pezzatura superiore dovrà essere dimezzata durante la posa;

dovrà essere della migliore qualità, di forte coesione e di costante omogeneità. Sarà scartata inderogabilmente

tutta quella proveniente da cappellaccio o quella prossima a venature d’infiltramento.

c) Ghiaia in natura. La ghiaia in natura per intasamento dell'ossatura o ricarichi dovranno essere costituiti da

elementi ovoidali esclusi in modo assoluto quelli lamellari, in pezzatura da cm 1 a cm 5 ben assortita, potranno

contenere sabbia nella misura non superiore al  20%. Dovrà essere prelevata in banchi sommersi ed essere

esente da materie terrose e fangose.

d)  Pietrisco. Il pietrisco dovrà provenire da frantumazione di ciottoli di fiume o da pietra calcarea di cave di

pari  resistenza.  I  ciottoli  o  la  pietra  dovranno  essere  di  grossezza  sufficiente  affinché  ogni  elemento  del

pietrischetto presenti almeno tre facce di frattura e risulti di dimensioni da cm 4 a cm 7.

La frantumazione dei ciottoli o della pietra potrà essere effettuata sia a mano sia meccanicamente e seguita da

vagliatura, per selezionare le granulazioni più idonee a formare una pezzatura varia da cm 4 a cm 7 e nella

quale il volume dei vuoti risulti ridotto al minimo. Al riguardo dovranno osservarsi esattamente le disposizioni

che saranno impartite all'atto esecutivo dalla direzione lavori. Il pietrisco dovrà essere assolutamente privo di

piastrelle o frammenti di piastrelle e da materiali polverulenti provenienti dalla frantumazione.

e) Pietrischetto o granisello. Il pietrischetto e la graniglia dovrà provenire da frantumazione di materiale idoneo

e saranno esclusivamente formati da elementi assortiti di forma poliedrica e con spigoli vivi e taglienti le cui

dimensioni saranno fra i mm 5 e mm 20. Saranno senz'altro rifiutati il pietrischetto e la graniglia ed elementi

lamellari  e  scagliosi.  Detto  materiale  dovrà  essere  opportunamente  vagliato,  in  guisa  di  assicurare  che  le

dimensioni dei singoli siano quelle prescritte e dovrà risultare completamente scevro da materiali polverulenti

provenienti dalla frantumazione.
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Art. 32

DETRITO Dl CAVA O TOUT-VENANT Dl CAVA O Dl FRANTOIO

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava, il

materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile; non plasticizzabile) ed

avere  un  C.B.R.  di  almeno  40  allo  stato  saturo.  Dal  punto  di  vista  granulometrico  non  sono  necessarie

prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) perché la loro granulometria si modifica e si adegua

durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una

minima percentuale di vuoti. Di norma la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 10 cm.

Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei dei più duri, tali da assicurare un C.B.R. saturo di

almeno 80. La granulometria dovrà essere tale da assicurare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del

materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.

Art. 33

LEGANTI BITUMINOSI

I leganti bituminosi dovranno rispondere alle norme e condizioni per l'accettazione dei materiali stradali:

a)  Bitume. Il bitume dovrà provenire dalla distillazione dei petroli e dovrà inoltre corrispondere alle seguenti

caratteristiche:

1) Solubilità in solfuro di carbonio, almeno 99%;

2) Peso specifico a 25 °C maggiore di 1;

3) Penetrazione Dow a 25 °C minimo 100 dmm;

4) Punto di rammollimento (palla o anello) non inferiore a 38 °C;

5) Perdita in peso per riscaldamento a 163 °C, per 5 ore al massimo il 2%;

6) Contenuto massimo di paraffina 2,3%.

Ove la fornitura del bitume sia fatta in fusti o in altri recipienti analoghi per il prelevamento dei campioni sarà

scelto almeno un fusto o un recipiente su ogni cinquanta.

Da ciascuno dei fusti scelti e qualora il materiale trovasi liquescente dovrà prelevarsi un decilitro cubo, avendo

cura  che  il  contenuto  sia  reso  preventivamente  omogeneo.  I  prelevamenti  così  fatti  saranno assunti  come

rappresentativi del contenuto del gruppo di recipienti ai quali si riferiscono.

Qualora invece il materiale trovasi allo stato pastoso, si dovrà prelevare per ciascun fusto un campione di peso

non inferiore a kg 1. Il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in cantiere in tempo utile affinché possano

essere eseguite le prove prima dell'inizio della bitumatura.
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b)  Emulsione  bituminosa.  L'emulsione  bituminosa  per  le  prime  mani  dovrà  corrispondere  alle  seguenti

caratteristiche:

a) percentuale in bitume puro minimo 50%;

b) percentuale in emulsivo secco massimo 1,50%;

c) omogeneità residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.;

d) stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr.;

e) sedimentazione non più di mm 6 dopo tre giorni, non più di mm 12 dopo sette giorni;

f) stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.;

g) viscosità non meno di 5.

Per i prelievi dei campioni ci si atterrà alle norme per le prove dell'emulsione.

c) Pietrischetto bitumato. Il pietrischetto bitumato sarà ottenuto con l'impasto di pietrischetto preventivamente

vagliato a bitume puro in ragione almeno di kg 60 per mc. di pietrischetto. Il pietrischetto da impiegarsi dovrà

essere perfettamente asciutto e il bitume dovrà essere riscaldato alla temperatura da 150 ° a 180 °C.

La miscela dovrà essere effettuata nelle ore più calde, sopra superfici dure perfettamente pulite ed esposte al

sole.  Il  pietrischetto  bitumato  dovrà  essere  fornito  e  misurato  a  pié  d'opera  su  camion,  escluse  per  le

pavimentazioni dei marciapiedi in cui sarà misurato a mq. ad opera finita.

Art. 34

COSTRUZIONE DEI TAPPETI SOTTILI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO

a) Struttura del rivestimento. Il tappeto sarà costituito da un manto sottile di conglomerato bituminoso formato

e posto in opera su massicciata bitumata come si specifica in seguito.

b) Formazione del conglomerato bituminoso.

Aggregato  grosso.  L'aggregato  grosso  da  impiegare  per  la  formazione  del  conglomerato  sarà costituito  da

graniglia ottenuta da frantumazione della pezzatura da mm 210 per una percentuale in peso 60%.

Aggregato fine. L'aggregato fine da impiegare per la formazione del conglomerato dovrà essere costituito da

sabbia di frantoio o sabbia di fiume, essenzialmente silicee e  vive,  pulite e praticamente esenti  da argilla,

terriccio, polvere, e da altre materie estranee per una percentuale in peso del 34%.

Addittivo  (filler).  L'additivo  minerale  da  usarsi  per  il  conglomerato  sarà  costituito  da  calce  idraulica  e  da

polvere di rocce calcaree finemente macinate per una percentuale in peso del 6%.

Bitume. Il bitume da usare per la formazione del conglomerato sarà del tipo penn. 80/100 per una percentuale in

peso del 6%.
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Emulsione di bitume. L'emulsione da impiegarsi per trattamento preliminare della massicciata dovrà essere del

tipo al 50% di bitume nella misura di kg 0.700 al mq.

c)  Confezione del  conglomerato bituminoso.  L'aggregato dovrà essere riscaldato con essiccatore del  tipo a

tamburo munito di ventilatore, essere portato alla temperatura di almeno 120 °C senza superare i 150 °C.

Alla formazione del conglomerato l'impresa dovrà provvedere con un’impastatrice meccanica del tipo adatto ed

approvato dalla direzione lavori la quale consenta la dosatura a peso con bilance munite di grandi quadranti di

tutti i componenti e assicuri la regolarità e uniformità degli impasti, dovrà inoltre essere munito di termometri

per il controllo delle temperature.

Art. 35

PAVIMENTAZIONI IN PIETRE NATURALI

I materiali che costituiscono le pavimentazioni in pietre naturali dovranno in genere provenire da cave di rocce

non gelive, di natura compatta e resistente (con esclusione del "cappellaccio" di cava e dei massi erratici"),

dovranno risultare  di  composizione  omogenea,  essere  esenti  da  interclusioni  di  corpi  estranei,  da  piani  di

sfaldamento, da venature e da screpolature; inoltre,  dovranno avere dimensioni e lavorazioni adatte al  loro

particolare  impiego  e  corrispondere  alle  caratteristiche  prescritte  dai  singoli  prezzi  dell'elenco  annesso  al

presente capitolato. In particolare:

 i ciottoli per selciati e per sottofondazioni stradali dovranno essere di natura calcarea, della qualità più pura e

resistente ed essere di pezzatura uniforme e regolare;

 i cubetti di porfido per pavimentazioni stradali o di marciapiedi dovranno normalmente provenire dalle cave

dell'Alto Adige e del Trentino e dovranno corrispondere alle norme del C.N.R. edizione 1954 e successivi

aggiornamenti, il materiale e la lavorazione dovrà essere rispondente a quanto prescritto dal marchio Kern o

similare, in relazione alla compattezza, alla assenza di piani di sfaldamento anche occulti, ed alle tolleranze di

lavorazione;

 le  pietre  da  taglio  per  lastricati,  cordonate,  pezzi  speciali,  ecc.  dovranno  provenire  dalle  migliori  cave

nazionali,  essere  di  perfetta  lavorabilità  e  corrispondere  alle  particolari  prescrizioni  esecutive  che  saranno

impartite, caso per caso, dalla Direzione Lavori, la quale si riserva il diritto di contrassegnare, nelle parti a vista,

gli elementi da scartare, anche se già posti in opera, senza che per questo l'Impresa possa reclamare indennizzo

alcuno. Le facce viste dovranno essere accuratamente bocciardate con bocciarda mezzana.

Ogni singolo elemento dovrà essere costruito a perfetta regola d'arte per non presentare quindi alcun difetto. La

direzione lavori si riserva la facoltà di non accettare quegli elementi che fossero in ogni modo difettosi. Tutti gli
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obblighi e oneri sopraindicati sono compresi e compensati nel prezzo d’elenco relativo alla fornitura e posa in

opera di cordonate.

Art. 36

POZZETTI Dl RACCOLTA DELLE ACQUE STRADALI

Saranno in cemento armato del tipo triforo a più scomparti e con sifone interno, delle dimensioni specifiche alle

relative voci d’elenco prezzi. La posizione ed il diametro dei fori per l'innesto dei fognoli saranno stabiliti dalla

direzione lavori, secondo le varie condizioni d'impiego.

I pozzetti dovranno essere forniti perfettamente lisci e stagionati privi di cavillature, fenditure, scheggiature o di

altri difetti. Dovranno essere confezionati come segue:

— Sabbia lapillosa e ghiaietto fino a mm 10 mc 1.000

— Cemento kg 450

— Acqua litri 110 circa

— Prodotto impermeabilizzante (tipo Sansus, Barra, o simili), nelle quantità che indicherà la direzione lavori

per rendere completamente impermeabili le pareti dei pozzetti.

L'armatura sarà eseguita con tondino da cm 6 e sarà costituita da quattro barre sagomate ad U ed uncinate agli

estremi, passanti per il fondo e da quattro cerchiature orizzontali delle quali due nella parte superiore e che

raccolgano le uncinature delle quattro barre ad U, una metà pozzetto, ed una nella parte inferiore del pozzetto.

Art. 37

MANUFATTI PREFABBRICATI IN C.A.

La costruzione di manufatti in calcestruzzo vibrato anche armato normale o precompresso, fabbricati in serie,

previsti in progetto e che assolvono alle funzioni idrauliche e caratteristiche indicate nel presente articolo per gli

usi  previsti  nel  presente  progetto,  è  soggetta,  in  linea  generale,  alla  preventiva  comunicazione  all’ente

appaltante tramite la D.L. al quale l’Appaltatore con apposita relazione dovrà:

 descrivere  ciascun  tipo  di  struttura  indicando  le  possibili  applicazioni  e  fornire  i  calcoli  relativi,  con

particolare riguardo a quelli riferentesi a tutto il comportamento sotto carico fino a fessurazione e rottura come

più avanti specificato;

 precisare le caratteristiche dei materiali impiegati sulla sorta di prove eseguite presso laboratori ufficiali;

 indicare, in modo particolareggiato, i metodi costruttivi ed i procedimenti per l’esecuzione delle strutture

prefabbricate e quindi in particolare per i collettori circolari e per i pozzetti-caditoie;

 indicare i risultati delle prove eseguite presso uno dei laboratori ufficiali prescritti nelle emanate norme per la

disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato e precompresso.

Settore  IV-V –  Servizio Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Viabilità e Segnaletica 34
Piazza Folegatti 15 - 44022 Comacchio (FE)
 0533/310111     0533/310142
P.IVA: 00342190386    C.F.: 82000590388
Sito internet: www.comune.comacchio.fe.it
Email: urp@comune.comacchio.fe.it
Pec: comune.comacchio@cert.comune.comacchio.fe.it

mailto:comune.comacchio@cert.comune.comacchio.fe.it
mailto:urp@comune.comacchio.fe.it
http://www.comune.comacchio.it/
http://www.comune.comacchio.fe.it/


 COMUNE DI COMACCHIO
Provincia di Ferrara

Tutti  gli  elementi  prefabbricati  dovranno essere  chiaramente  e  durevolmente  contrassegnati  onde si  possa

individuarne la serie di origine.

L’Appaltatore è tenuto a fornire tutte le prescrizioni relative alle operazioni di trasporto e di montaggio dei

manufatti dallo stesso approvvigionati presso una determinata ditta produttrice.

La responsabilità della rispondenza dei prodotti rimane comunque a carico dell’Appaltatore.

L’Appaltatore si riserva il diritto di controllare e seguire la costruzione degli elementi prefabbricati direttamente

presso gli impianti di prefabbricazione.

Gli spostamenti dei prodotti prefabbricati dovranno essere di preferenza eseguiti con sistemi meccanici e con

tutti  gli  accorgimenti  affinché  siano  indotte,  specialmente  nei  prodotti  di  recente  fabbricazione,  le  minori

possibili sollecitazioni secondarie.

Le  installazioni  generali  del  cantiere  di  prefabbricazione  dovranno  essere  dotate,  tra  l’altro,  anche  di  un

laboratorio attrezzato per tutte le prove di controllo riguardanti la granulometria degli inerti, la lavorabilità e la

resistenza dei calcestruzzi, nonché i mezzi e le installazioni per le prove di collaudo dei prodotti prefabbricati.

Gli  impianti,  le  attrezzature  ed  i  macchinari  di  tale  laboratorio  dovranno  essere  messi  gratuitamente  a

disposizione  dell’Appaltante  per  l’eventuale  effettuazione  di  prove e  per  l’accettazione  dei  materiali  e  dei

prefabbricati, oltre a quelle previste dal presente articolo.

CAPITOLO IV

PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI NOLI E TRASPORTI

Art. 38

OPERE PROVVISIONALI

Le opere provvisionali,  gli  apprestamenti  e le attrezzature atti  a garantire,  per tutta la durata dei lavori,  la

prevenzione  degli  infortuni  e  la  tutela  della  salute  dei  lavoratori  sono  descritti  nell’allegato  piano  di

coordinamento per la sicurezza.

Art. 39

NOLEGGI

I  noli  devono  essere  espressamente  richiesti,  con  ordine  di  servizio,  dalla  Direzione  dei  Lavori  e  sono

retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni.

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti gli

accessori  necessari  per  il  loro funzionamento.  Sono a carico esclusivo dell’Impresa la  manutenzione degli

attrezzi e delle macchine affinché siano in costante efficienza.
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Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui l’oggetto

noleggiato è messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del periodo

perciò è stato richiesto.

Nel  prezzo sono compresi:  i  trasporti  dal  luogo di  provenienza  al  cantiere  e  viceversa,  il  montaggio e  lo

smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l’energia elettrica, lo sfrido e

tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi.

I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utile dell’imprenditore.

Per il  noleggio dei carri  e degli  autocarri  sarà corrisposto soltanto il  prezzo per le ore di effettivo lavoro,

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

Art. 40

TRASPORTI

Il  trasporto  è  compensato  a  metro  cubo  di  materiale  trasportato,  oppure  come  nolo  orario  di  automezzo

funzionante. Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell’automezzo richiesto

a nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo.

Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del conducente.

Per le norme riguardanti il  trasporto dei materiali si veda il D.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e successive

modificazioni.

CAPITOLO V

MODALITÀ Dl ESECUZIONE Dl OGNI CATEGORIA Dl LAVORO

Art. 41

TRACCIAMENTI

Sarà cura e dovere dell'impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la direzione tutti i dati costruttivi, le

misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni completare il tracciamento per mezzo di

picchetti, sagome e modine, ecc. sottoponendolo alla direzione lavori per il controllo; soltanto dopo l'assenso di

questa potrà darsi inizio alle opere relative.

Quantunque  i  tracciamenti  siano  fatti  e  verificati  dalla  direzione  dei  lavori,  l'impresa  resterà  responsabile

dell'esattezza  dei  medesimi,  e  quindi  sarà  obbligata  a  demolire  e  rifare  a  sue spese  quelle  opere  che  non

risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti.

Saranno a carico dell'impresa le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi di cemento ed

in pietra, per materiali e mezzi d'opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto occorrenti, dall'inizio

delle consegne fino al collaudo compiuto.
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Art. 42

DISPONIBILITÀ DELLE AREE RELATIVE - PROROGHE

Qualora le opere debbano essere eseguite sui fondi privati, I'Amministrazione provvederà a porre a disposizione

le aree necessarie  per  l'esecuzione dell'opera appaltata,  come specificato nel  progetto allegato al  contratto.

Qualora  per  ritardi  dipendenti  dai  procedimenti  di  occupazione  permanente  o  temporanea,  ovvero  di

espropriazione, i lavori non potessero intraprendersi, I'Appaltatore avrà diritto di ottenere solo una proroga nel

caso che il ritardo sia tale da non permettere l'ultimazione dei lavori nel termine fissato dal contratto, escluso

qualsiasi altro compenso o indennità, qualunque possano essere le conseguenze di maggiori oneri dipendenti

dal ritardo.

Art. 43

CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE - SGOMBERI E RIPRISTINI

L'impresa,  nell'esecuzione  delle  opere,  dovrà  assicurare  la  circolazione  pedonale  e,  ove  possibile,  quella

veicolare sui marciapiedi e sulle strade interessate dai lavori.

Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni ecc.), all'apposizione di

tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla sua sorveglianza.

In ogni caso,  a cura e spese dell'impresa dovranno essere mantenuti  gli  accessi a tutti  gli  ingressi  stradali

privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed all'interrotto esercizio

dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori.

Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le prescrizioni

precedenti.

L'impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei pedoni e dei mezzi

meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di materiale idoneo allo

scopo.

Ultimate le opere, I'impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate,

rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei

lavori eseguiti.

Dovrà inoltre, qualora necessario, provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei,

all'espropriazione  del  ciottolame affiorante,  ed  in  genere  alla  continua  manutenzione  del  piano stradale  in

corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità.
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Art. 44

SCAVI

Negli  scavi  dovranno essere adottate  tutte  le  cautele  necessarie  a  prevenire  scoscendimenti  e  smottamenti,

restando l'impresa esclusivamente responsabile degli eventuali danni e tenuta a provvedere, a proprie spese, alle

rimozioni delle materie franate ed al ripristino delle sezioni correnti.

Gli scavi ed i trasporti saranno eseguiti con mezzi adeguati e con sufficiente mano d'opera, si avrà cura di

assicurare in ogni caso il regolare smaltimento e il deflusso delle acque.

I materiali provenienti dagli altri impieghi nei lavori, dovranno essere portati a rifiuto in zone disposte a cura

dell'impresa; lo stesso dicasi per quelle invece inutilizzabili ed esuberanti le necessità dei lavori.

Art. 45

SCAVI Dl SBANCAMENTO

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta s'intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale

passante per il punto più depresso delle trincee o splateamenti precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un

lato.

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi di

splateamento o quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirsi opere di sostegno,

scavi per incassature d'opere d'arte, scavi di allargamento di sede stradale, ivi compresa la demolizione delle

murature in pietrame e malta od a secco, eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra.

S'intendono altresì come scavi di sbancamento anche quelli necessari per la formazione dei cassonetti, delle

cunette dei fossi di guardia ecc.

Art. 46

SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA E RISTRETTA

Saranno spinti  alla  profondità  indicata  dalla  direzione  dei  lavori,  con pareti  verticali  che  dovranno essere

sbadacchiate ed armate per evitare franamenti nei cavi, restando a carico dell'impresa ogni danno a cose e

persone che potrà verificarsi.

Qualora, in considerazione della natura del terreno, I'impresa intendesse eseguire lo scavo con pareti inclinate

(per difficoltà, ovvero per l'impossibilità di costruire la chiavica in presenza di armature e sbadacchiature) dovrà

sempre chiedere il permesso alla direzione dei lavori.

L'impresa è obbligata ad evacuare le acque di qualunque origine esistenti od affluenti nei cavi, ove ciò sia

ritenuto necessario dalla direzione dei lavori, ad insindacabile giudizio, per una corretta esecuzione delle opere.
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Nei prezzi relativi, fra l'altro, sono compresi l'onere delle demolizioni di pavimentazioni stradali e di qualsiasi

genere, di acciottolati, di massicciate e sottofondi stradali, di murature, sottofondi, tombini, ecc.

Art. 47

REINTERRI

I rinterri si faranno con materiale adatto, sabbioso, ghiaioso e non argilloso, derivante dagli scavi, ponendo in

opera strati orizzontali successivi di circa 30—0 cm. di spessore, ben costipati con adeguate attrezzature.

Nel rinterro delle condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di rivolgere prima i tubi con sabbia, sino ad

un’altezza di cm 15 sopra il  dorso dei tubi per non danneggiare in alcun modo la  tubatura né altre opere

costruite ed esistenti. I singoli strati dovranno essere abbondantemente innaffiati in modo che il rinterro risulti

ben costipato, e non dia luogo a cedimenti del piano viabile successivamente costruito.

Qualora ugualmente avvenga un dissesto nella pavimentazione esso dovrà essere immediatamente riparato con

il perfetto ripristino del piano viabile, e ciò a tutte cure e spese dell'impresa fino a collaudo avvenuto. Qualora il

cavo da ritombare fosse attraversato da tubazioni, le stesse saranno adeguatamente sostenute con paretine o

pilastrini  di  mattoni  o  calcestruzzi  in  modo  da  non  pregiudicarne  l'integrità.  I  relativi  oneri  s'intendono

compensati  con  i  prezzi  di  tariffa.  I  riempimenti  di  pietrame  a  secco  per  drenaggi,  fognature,  vespai,

banchettoni di consolidamento e simili, dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben

costipate al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi.

Art. 48

RILEVATI

a) Materiali idonei

Per la costruzione dei rilevati  potranno venire impiegati materiali  provenienti dagli scavi sulla cui idoneità

giudicherà insindacabilmente la direzione lavori.

In via assoluta saranno esclusi i terreni vegetativi e contenenti humus o materie argillose.

Per la formazione dei cassonetti, per il rialzo delle curve, per il carico anche leggero di massicciata esistente,

per la correzione di livellette, lavori questi che saranno pagati in base alle sezioni definitive del corpo stradale

con il prezzo dei rilevati, saranno invece di norma impiegati materiali provenienti da alvei di fiume o da cave.

Questi materiali dovranno essere del tipo arido, esenti da materie organiche ed argillose, aventi caratteristiche

pari a quelle del gruppo A1 della classificazione HRBAASHO e di composizione granulometrica adatta in

funzione della loro specifica destinazione.

b) Modalità di esecuzione dei rilevati
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I rilevati saranno costruiti a cordoli di altezza non superiore a cm 30 i quali dovranno essere accuratamente

costipati con i mezzi meccanici più idonei ad ottenere la loro massima densità.

I  materiali  migliori,  sia  provenienti  da scavi  d'obbligo  sia  provenienti  da  cave,  dovranno di  norma essere

riservati per gli strati superiori dei rilevati.

Ultimata la costruzione del nucleo centrale del rilevato stradale, l'impresa avrà l'avvertenza di riservare le terre

vegetali per lo strato superiore delle scarpate, allo scopo di assicurare lo sviluppo della vegetazione. Durante la

costruzione dei rilevati sarà sempre data la configurazione trasversale necessaria al rapido smaltimento delle

acque piovane.

Se nei rilevati avvenissero cedimenti dovuti a trascurata esecuzione, l'impresa sarà obbligata ad eseguire a tutte

sue  spese  i  necessari  lavori  di  ricarico,  compresi  eventualmente  quelli  di  ripristino  della  pavimentazione

stradale.

Art. 49

DEMOLIZIONE Dl MARCIAPIEDI

Le demolizioni di marciapiedi devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da

prevenire danneggiamenti all’asse stradale, alle strutture o fabbricati esistenti in adiacenza od in vicinanza.

La rimozione  della  pavimentazione  esistente,  costituita  da betonelle  autobloccanti  in  cemento,  deve essere

svolta con la massima accuratezza al fine di poter recuperare quanto più materiale possibile; in particolare, tali

autobloccanti recuperati dovranno essere accatastate in loco su bancali in sicurezza e, una volta preparato il

piano di posa con la relativa soletta in cls RCK 30 contenente la rete elettrosaldata 10 a maglia 20x20 cm,

riposizionati per dare il lavoro finito a regola d’arte. Le betonelle non recuperabili, dopo averle accatastate in

loco su bancali, dovranno essere trasportate in discarica autorizzata.

Nella rimozione della pavimentazione esistente e dei cordoli è ricompresa anche la rimozione degli apparati

radicali in superficie.

L'impresa è quindi pienamente responsabile per tutti i danni che le demolizioni possono arrecare alle persone ed

alle cose.

Art. 50

MALTE CEMENTIZIE

Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la composizione delle malte ed i rapporti di miscela, dovranno

corrispondere alle prescrizioni degli artt. 30 e 31, alle relative voci dell'elenco prezzi per i vari tipi di impasto

ed a quanto verrà stabilito di volta in volta dalla direzione lavori.
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Gli impianti dovranno essere preparati solamente nelle quantità necessarie per l'impiego immediato. I residui

impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediatamente impiego, dovranno essere portati a rifiuto.

Art. 51

OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE OD ARMATO

Nell'esecuzione di opere in calcestruzzo semplice od armato,  l'Appaltatore dovrà attenersi  a tutte le norme

stabilite dal r.d. 16 novembre 1939, n. 2229, dalla circolare Ministero lavori pubblici 30 giugno 1980 n. 20244,

dal D.M. 27 luglio 1985, dalla legge 5 novembre 1971 n. 1086 e da quelle che potranno essere successivamente

emanate anche in corso di esecuzione.

Tutti i materiali da impiegarsi nel confezionamento dei conglomerati dovranno rispettare i requisiti di cui alle

vigenti norme di accettazione richiamati al Capitolo V.

I calcestruzzi saranno di norma, salvo diversa specifica prescrizione, confezionati con cemento pozzolanico tipo

"325", nel dosaggio che verrà di volta in volta indicato dalla direzione lavori e che dovrà riferirsi al mc di

calcestruzzo  costipato  in  opera.  La  curva  granulometrica  degli  inerti  sarà  determinata  in  funzione  delle

caratteristiche  dell'opera da eseguire  in  modo da  ottenere impasti  compatti,  di  elevato peso specifico e  di

adeguata resistenza e, se gli  impasti  verranno confezionati a piè d'opera,  dovrà essere controllata mediante

vagliatura con stacci, di cui l'impresa dovrà essere fornita.

Il rapporto acqua-cemento verrà prescritto sulla base di prove di impasto e dovrà risultare il più basso possibile,

compatibilmente con una buona lavorazione della massa. Gli impasti dovranno essere eseguiti meccanicamente;

solo eccezionalmente, per getti di modesta entità e per la quale non si richiedano particolari caratteristiche di

resistenza, la direzione lavori potrà autorizzare l'impasto a mano, ed in questo caso esso dovrà essere eseguito

con particolare cura, con rimescolamenti successivi a secco e ad unico su tavolati o aie perfettamente puliti.

Sarà altresì ammesso l'impiego di calcestruzzi, preconfezionati fuori opera; in tal caso l'Appaltatore sarà tenuto

a  comunicare  alla  direzione  lavori  del  nominativo  del  produttore  il  quale  dovrà  uniformarsi  nel

confezionamento alle clausole-tipo per la fornitura di calcestruzzo preconfezionato elaborate dall'A.N.C.E.; la

direzione lavori  avrà comunque piena facoltà di  effettuare i sopralluoghi che ritenesse necessario presso il

cantiere di preconfezionamento per il controllo di qualità del legante e della granulometria degli inerti.

Le casseforme, tanto in legno che in acciaio, dovranno essere eseguite e montate con la massima accuratezza e

risultare sufficientemente stagne alla fuoriuscita della boiacca nelle fasi di getto. La superficie del cassero, a

contatto con l'impasto dovrà risultare il più possibile regolare.

Il calcestruzzo sarà posto in opera in strati non maggiori di 50 cm evitando getti dall'alto che possono provocare

la separazione dell'aggregato fine da quello grosso. Nelle eventuali gettate in presenza d'acqua il calcestruzzo
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dovrà essere versato nel fondo per strati successivi e per mezzo di cucchiaie, tramogge, casse apribili e simili,

usando ogni precauzione per evitare il dilavamento del legante. La costipazione dei getti dovrà avvenire con

vibratori  adatti  per  diametro  e  frequenza,  ad  immersione  e  superficiali,  e  tali  da  consentire  il  perfetto

funzionamento e la continuità della vibrazione.

In linea generale I'impresa dovrà curare il calcestruzzo anche durante la fase di maturazione, provvedendo a

propria  cura  e  spese  alla  protezione  del  conglomerato  dal  gelo  nel  caso  di  getti  a  basse  temperature  e

mantenendo umida la superficie dei casseri in caso di temperature elevate, fatta salva la facoltà della direzione

lavori di ordinarne la sospensione in caso di condizioni ambientali sfavorevoli.

Nelle riprese dei getti,  quando inevitabili,  le superfici dovranno essere accuratamente ripulite e rese scabre

lungo la superficie di contatto disponendovi, se necessario, uno strato di malta molto fluida di sabbia fine e

cemento dello spessore medio di 15 mm.

I gettiti dovranno risultare delle precise forme prescritte, senza nidi di ghiaia, sbavature, concavità dovute a

deformazione delle  casseforme e senza risalti  prodotti  da giunti  imperfetti;  in  caso contrario sarà a  carico

dell'impresa ogni ripresa o conguaglio che si rendesse necessario per l'irregolarità delle superfici, fatta salva la

facoltà della direzione lavori di ordinare la demolizione ed il rifacimento dell'opera quando, a suo insindacabile

giudizio, i difetti riscontrati recassero pregiudizio estetico o statico in relazione alla natura dell'opera stessa.

Tutte le opere in c.a. facenti parte dell'appalto saranno eseguite sulla base di calcoli di stabilità accompagnati

dai disegni esecutivi, redatti e sottoscritti da un tecnico competente ed abilitato, che l'impresa dovrà sottoporre

alla direzione lavori per l'approvazione entro il termine che sarà stato stabilito all'atto della consegna.

In nessun caso si darà luogo all'esecuzione di dette opere se gli elaborati grafici e di calcolo non saranno stati

preventivamente  depositati  presso  il  competente  ufficio  della  direzione  provinciale  dei  lavori  pubblici.

L'accettazione da parte della direzione lavori del progetto delle opere strutturali non esonera in alcun modo

l'impresa delle responsabilità derivanti per legge e per le precise pattuizioni contrattuali restando stabilito che

l'Appaltatore rimane unico e completo responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la progettazione

ed il  calcolo,  che  per  la  loro  esecuzione;  di  conseguenza  egli  sarà  tenuto  a  rispondere  dei  danni  e  degli

inconvenienti che dovessero verificarsi, di qualsiasi natura ed entità essi possano risultare.

Art. 52

POZZETTI

Le camerette di ispezione, di immissione, di cacciata e quelle speciali in genere verranno eseguite secondo i tipi

e  con  le  dimensioni  risultanti  dal  progetto,  sia  che  si  tratti  di  manufatti  gettati  in  opera  che  di  pezzi

prefabbricati.
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Nel primo caso il conglomerato cementizio da impiegare nei getti sarà di norma confezionato con cemento tipo

325 dosato a q.li 2,50 per mc di impasto. Prima dell'esecuzione del getto dovrà aversi cura che i gradini di

accesso siano ben immorsati nella muratura provvedendo, nella posa, sia di collocarli perfettamente centrati

rispetto al camino di accesso ed ad esatto piombo tra di loro, sia di non danneggiare la protezione anticorrosiva.

I manufatti prefabbricati dovranno venire confezionati con q.li 3,50 di cemento 325 per mc di impasto, vibrati

su banco e stagionati per almeno 28 giorni in ambiente umido. Essi verranno posti in opera a perfetto livello su

sottofondo in calcestruzzo che n’assicuri la massima regolarità della base di appoggio.

Il  raggiungimento della quota prevista in progetto dovrà di norma venir  conseguito per sovrapposizione di

elementi  prefabbricati  di  prolunga,  sigillati  fra  loro  e  con  il  pozzetto  con  malta  di  cemento:  solo

eccezionalmente, quando la profondità della cameretta non possa venir coperta con le dimensioni standard delle

prolunghe commerciali  e limitatamente alla parte della camera di supporto al  telaio portachiusino,  si  potrà

ricorrere ad anelli eseguiti in opera con getto di cemento o concorsi di laterizio.

Tanto le camerette prefabbricate quanto quelle eseguite in opera, se destinate all'ispezione od alla derivazione,

di condotti principali di fognatura, dovranno avere il fondo sagomato a semitubo dello stesso diametro delle

tubazioni in loro concorrenti e di freccia pari a circa 1/4 del diametro stesso; quelle prefabbricate dovranno

inoltre essere provviste sui fianchi di alloggiamenti per le tubazioni concorrenti con innesti del medesimo tipo

di quelli delle tubazioni stesse, restando di norma escluso, salvo contraria disposizione della direzione lavori, di

procedere alla parziale demolizione delle pareti del pozzetto.

Art. 53

CONGLOMERATO BITUMINOSO PER PAVIMENTAZIONE FLESSIBILE

Per l'esecuzione dei lavori si osserveranno le seguenti precisazioni:

— Aggregati: gli aggregati dovranno avere i requisiti prescritti dalle norme del C.N.R.

— Bitume: il bitume dovrà avere i requisiti prescritti e sarà del tipo di penetrazione accettata dalla direzione dei

lavori.

— Strato di collegamento (Binder) conglomerato semiaperto.

A titolo di base e con le riserve già citate per le miscele dello strato di usura, si prescrive la seguente formula:

Tipo del vaglio Percentuale in peso di aggreg. pass. per il

vaglio a fianco segnato

1" (mm 25,4) 100

3/4" (mm 19,1) 85-100

1/2" (mm 12,7) 70- 90
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3/8" (mm 9,52) 60- 80

n. 4 serie ASTM (mm 4,76) 40- 70

n. 10 serie ASTM (mm 2,00) 29- 50

n. 40 serie ASTM  (mm 0,47) 15- 40

n. 80 serie ASTM  (mm 0,177)  5 - 25

n. 200 serie ASTM  (mm 0,074)  3 - 5

—Tenore del bitume:

Il tenore del bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale del peso a secco degli aggregati

di ciascun miscuglio sarà: del 4-6 per lo strato di collegamento (conglomerato semichiuso).

L'impresa è tuttavia tenuta a far eseguire presso un laboratorio ufficialmente riconosciuto prove sperimentali

intese a determinare, per il miscuglio di aggregati prescelti, il dosaggio in bitume esibendo alla direzione lavori

i risultati delle prove con la relativa documentazione ufficiale.

La direzione lavori  si  riserva di approvare i  risultati  ottenuti  e di far  eseguire nuove prove senza che tale

approvazione  riduca  la  responsabilità  dell'impresa  relativa  al  raggiungimento  dei  requisiti  finali  dei

conglomerati in opera.

— Strato di usura:

Il  conglomerato  bituminoso  chiuso  destinato  alla  formazione  dello  strato  di  usura  dovrà  avere  i  seguenti

requisiti:

1) elevatissima resistenza meccanica interna, e cioè capacità a sopportare senza deformazioni permanenti le

sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli;

2) elevatissima resistenza all'usura superficiale;

3) sufficiente ruvidità della superficie, per evitare lo slittamento delle ruote;

4) grandissima stabilità;

5) grande compattezza; il volume dei vuoti residui a costipamento finito non dovranno eccedere il 16%;

6) impermeabilità praticamente totale; un campione sottoposto alla prova con colonna di acqua di 10 cm di

altezza dopo 72 ore non deve presentare tracce di passaggio di acqua.

Lo strato ultimato dovrà risultare di spessore uniforme e delle dimensioni precisate nell'elenco dei prezzi.

— Formazione e confezione degli impasti:

Si useranno impianti speciali per la preparazione del conglomerato bituminoso a caldo, che a giudizio della

direzione lavori siano di capacità proporzionata ai programmi di produzione e tali da assicurare l'essiccamento,
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la depolverizzazione degli inerti ed il riscaldamento degli stessi e del bitume, con verifica della temperatura

nonché l'esatta costante composizione degli impasti.

Dal miscelatore l'impasto passerà in una tramoggia in carico e successivamente sui mezzi di trasporto.

Resta inteso che l'impresa è sempre soggetta all'obbligo contrattuale delle analisi presso i laboratori ufficiali.

L'impresa è inoltre obbligata per suo conto a tenere sempre sotto controllo e verifica le caratteristiche della

miscela.  Gli  accertamenti  dei  quantitativi  di  leganti  bituminosi  e  di  inerti,  nonché  degli  spessori  dei

conglomerati  bituminosi  e  dei  manti  saranno eseguiti  dalla  direzione  lavori  nei  modi  che  essa  giudicherà

opportuni. Resta in ogni caso convenuto, indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio

e dal preventivo benestare della direzione dei lavori sulla fornitura del bitume e di pietrischetto e graniglia, che

l'impresa resta contrattualmente responsabile della buona riuscita dei lavori e pertanto sarà obbligata a rifare

tutte  quelle  applicazioni  che,  dopo  la  loro  esecuzione,  non  abbiano  dato  soddisfacenti  risultati  e  si  siano

deteriorate.

— Posa in opera degli impasti:

Si procederà ad un’accurata pulizia della superficie da rivestire, mediante energico lavaggio e ventilazione, ed

alla  spalmatura  di  uno  strato  continuo  di  legante  di  ancoraggio,  con  l'avvertenza  di  evitare  i  danni  e  le

macchiature di muri, cordonate, ecc.

Immediatamente  farà  seguito  lo  stendimento  dal  conglomerato  semiaperto  per  lo  strato  di  collegamento

(Bjnder)  in  maniera che,  a lavoro ultimato,  la  carreggiata  risulti  perfettamente sagomata con i  profili  e  le

pendenze prescritte dalla direzione dei lavori. Analogamente si procederà per la posa in opera dello strato di

usura. L'applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo di macchine spanditrici finitrici.

Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120°.

Il manto di usura e lo strato di base saranno compressi, con rulli meccanici a rapida inversione di marcia, di

peso adeguato. La rullatura comincerà ad essere condotta a manto non eccessivamente caldo, iniziando il primo

passaggio con le ruote motrici; e proseguendo in modo che un passaggio si sovrapponga parzialmente all'altro,

si procederà pure con passaggio in diagonale.

La superficie sarà priva di ondulazione; un'asta rettilinea lunga 4 m posta su di essa avrà la faccia di contatto

distante al massimo di 5 mm e solo in qualche punto singolare dello strato.

La cilindratura sarà continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento; lo strato di usura, al termine della

cilindratura, non dovrà presentare vuoti per un volume complessivo superiore al 6%.
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Art. 54

CORDONATE

Il piano superiore presenterà pendenza del 2% verso l'esterno. Le cordonate dei marciapiedi saranno poste in

opera su sottofondo di calcestruzzo; I'onere di tale getto, e così pure quello dello scavo, del consolidamento e

della regolazione del piano di posa sono compresi nei prezzi delle cordonate; è pure compreso in detti prezzi

l'onere delle eventuali demolizioni necessarie per la posa delle cordonate stesse.

Art. 55

CADITOIE E CHIUSINI

a) Caditoie in calcestruzzo a bocca di lupo: saranno costituite con pietra lisciata cementizia e consteranno di un

riquadro fisso con adeguata apertura per l'afflusso delle acque e di un chiusino che porterà al centro un anello di

ferro giacente nell'apposito incavo.

b) Chiusini in ghisa comprensivi di telaio: saranno rispettivamente le caratteristiche dimensionali e costruttive,

nonché l'ubicazione, previa esecuzione dello scavo con misure adeguate e fornitura e posa di malta di cemento,

concordando, eventualmente, con gli Enti gestori degli impianti pubblici, quali C.AD.F., Citelum, ecc.

E' previsto, infine, il riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipate ed il

trasporto in discarica autorizzata del materiale eccedente.

CAPITOLO VI

NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 56

DISPOSIZIONI GENERALI

L'Appaltatore sarà obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori  e provviste o di farsi

rappresentare da persona a ciò delegata.

L'Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli  stesso l'iniziativa per invitare la direzione dei lavori  a

provvedere alle necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che in progresso

di lavori non si potessero più accertare.

Qualora  per  difetto  di  ricognizione  fatta  a  tempo  debito,  talune  quantità  di  lavoro  non  potessero  venire

esattamente accertate, l'Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla direzione dei lavori,

in base ad elementi noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese che si rendessero necessarie per

eseguire i ritardati accertamenti.
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Per tutti i lavori e le somministrazioni appaltate a misura, le relative quantità verranno misurate con sistema

geometrico e decimale, escluso ogni metodo e valutate secondo le seguenti norme:

a) Movimenti di materie

La misura dei movimenti di materie risulterà dal volume degli scavi ottenuto dal confronto fra le sezioni di

consegna e le sezioni di scavo effettuato.

b) Tubazioni

Saranno valutate a metro lineare sull'asse con la detrazione dei pozzetti attraversati.

c) Lavori in genere

Saranno valutati  in  base a  composizione di  figure geometriche effettuando le  detrazioni  solo per  superfici

superiori a 1 mq e volumi superiori a mc 0,20, salvo diversa precisazione.

Art. 57

MOVIMENTI Dl MATERIE

a) Norme generali

I movimenti di materie per la formazione delle pavimentazioni di marciapiedi e per i getti delle fondazioni

saranno calcolati con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base dei profili rilevati.

Per quanto riguarda la larghezza delle fosse si rimanda alle norme indicate al successivo punto b).

Ai volumi totali risultanti di scavo o di rilevato finito ed assestato, saranno applicati i relativi prezzi di elenco

secondo le distinzioni di essi indicate e di seguito specificate. Gli scavi di fondazione saranno valutati a pareti

verticali,  con la  base pari  a  quella  delle  relative murature sul piano di imposta,  anche nel  caso in  cui  sia

ammesso lo scavo con pareti a scarpa.

Ove negli scavi e nei rilevati l'impresa adottasse dimensioni maggiori di quelle prescritte, i volumi eccedenti

non saranno comunque conteggiati: la direzione dei lavori si riserva inoltre di accettare lo stato di fatto, ovvero

di  obbligare l'impresa ad eseguire  a  sua cura  e  spese tutti  quei  lavori  in  terra  o murati  che  si  rendessero

necessari per assicurare la funzionalità dell'opera a proprio giudizio insindacabile.

Nel prezzo degli scavi è compreso ogni onere: per presenza di acqua nei cavi o per la relativa educazione

(acqua di fognatura compresa) e per le opere provvisionali di difesa delle acque stesse; per l'esecuzione di scavi

in acqua a qualsiasi profondità di materie ed anche melmose; per il carico, il trasporto, lo scarico a rifiuto del

materiale eccedente ai rinterri, ovvero lo scarico in deposito provvisorio, e la ripresa e sistemazione a rinterro,

del materiale di risulta che non fosse possibile disporre lungo il cavo, per disfacimento delle massicciate e

l'accatastamento  del  materiale  reimpiegabile,  per  la  formazione,  il  mantenimento  ed  il  disarmo di  tutte  le

sbadacchiature  e  i  puntellamenti  che  si  rendessero  necessari  per  la  demolizione  di  tutti  i  manufatti  inutili
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indicati  dalla  direzione  lavori  rinvenuti  negli  scavi,  per  la  salvaguardia,  la  conservazione  ed  il  corretto

funzionamento in corso di lavori di tutte le condotte, le canalizzazioni, i cavi e gli altri manufatti utili rinvenuti

negli  scavi,  per  le  soggezioni  derivanti  dal  mantenimento  della  circolazione  pedonale  e  veicolare  con  le

conseguenti opere provvisionali, segnalazioni stradali e vigilanza relativa.

b) Norme di valutazione

La larghezza delle fosse per i manufatti in c.a. semplice od armato, gettati in opera o prefabbricati (pozzi di

ispezione  di  incrocio,  salti  di  fondo,  fondazioni  ecc.)  sarà  considerata  pari  alla  larghezza  di  progetto  del

manufatto (massimo ingombro).

Per la posa in opera di condotte prefabbricate (tubi), la larghezza delle fosse (naturalmente qualora lo scavo non

sia  incluso  nel  prezzo)  sarà  computata  a  pareti  verticali  con la  larghezza  della  sezione  di  scavo pari  alla

larghezza della sagoma esterna di progetto della condotta di cm 20 per parte.

Art. 58

POZZETTI

I pozzetti di ispezione, di incrocio, o per salti gettati in opera verranno valutati a numero, come dai disegni di

progetto o da disposizioni della direzione lavori.

Art. 59

OPERE DIVERSE

a) Riempimenti di inerti a secco

Il riempimento dei sottofondi con inerti a secco, sarà valutato a mc per il volume effettivo in opera.

b) Calcestruzzi di getto

Saranno pagati in genere a mc, escluso il ferro da impiegare per i cementi armati che sarà pagato a parte a kg

sia che si tratti di getti per fondazioni, che per murature.

Nel  prezzo  dei  calcestruzzi  semplici  ed  armati  sono  sempre  compresi  tutti  gli  oneri  dei  casseri,  stampi,

casseforme e cassette, le armature in legname, i palchi di servizio, nonché la posa in opera a qualunque altezza

e profondità.

c) Conglomerati bituminosi

I conglomerati bituminosi, siano essi formati per lo strato di collegamento o per il tappeto di usura, verranno

valutati secondo la superficie eseguita e secondo gli spessori indicati nei singoli prezzi. Nei relativi prezzi a mq

o a volume sono compresi tutti gli oneri per la fornitura degli inerti e del legante secondo le formule accettate o

prescritte  dalla  direzione  lavori,  la  fornitura  e  la  stesa  del  legante  per  ancoraggio,  il  nolo  dei  macchinari

funzionanti  per  la  confezione,  il  trasporto,  la  stesa  e  la  compattazione  dei  materiali,  la  mano  d'opera,
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l'attrezzatura e quant'altro occorra per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. Non verranno fatte detrazioni

per le aree occupate dai pozzetti stradali, da caditoie e chiusini di fognature ed acque.

d) Pavimentazioni in materiali naturali

Le pavimentazioni in materiali naturali verranno valutati al mq secondo la superficie effettivamente eseguita al

netto degli eventuali sfridi.

Art. 60

PRESTAZIONI Dl MANODOPERA IN ECONOMIA

Le prestazioni in economia diretta saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi solo per lavori del

tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciute e compensate se non corrisponderanno ad un preciso

ordine ed autorizzazione preventiva della direzione lavori.

Per dette prestazioni si applicheranno i prezzi vigenti alla data della prestazione medesima e determinati sulla

base dei costi rilevati periodicamente e pubblicati a cura del Genio civile della provincia in cui i lavori hanno

luogo. Detti costi saranno aumentati del 13% per spese generali e del 10% per utili impresa. Alla percentuale

per spese generali e utili si applicherà il rialzo od il ribasso contrattuale.

Art. 61

MATERIALI A PIE' D'OPERA, TRASPORTI E NOLI

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, i trasporti ed i noli si applicheranno, con l'incremento per spese

generali ed utili impresa di cui all'articolo precedente e previa deduzione del ribasso contrattuale solo:

— alle forniture dei  materiali  che l'Appaltatore è tenuto a  fare  a richiesta della  direzione lavori,  come ad

esempio  somministrazioni  per  lavori  in  economia,  provviste  di  ghiaia  o  pietrisco  da  impiegarsi  nei

ritombamenti in sostituzione dei materiali provenienti dagli scavi, forniture di materiali attinenti ai lavori a

misura che l'Amministrazione ritenesse di approvvigionare a titolo di riserva;

— alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione d'ufficio o nel caso di rescissione coattiva o

scioglimento del contratto;

— alla  valutazione  dei  materiali  per  l'accreditamento  del  loro importo  in  partita  provvisoria  negli  stati  di

avanzamento, ai sensi dell'art. 34 del Capitolato Generale d'Appalto;

— alla valutazione delle provviste a piè d'opera che dovessero venire rilevate dall'Amministrazione quando, per

variazioni da essa introdotte, non potessero più trovare impiego nei lavori;

— alla prestazione dei mezzi di trasporto od ai noli di mezzi d'opera dati "a caldo" per l'esecuzione di lavori in

economia diretta.
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I detti prezzi serviranno anche per la formazione di eventuali nuovi prezzi ai quali andrà applicato il rialzo od il

ribasso contrattuale.

Nei prezzi di materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare gli stessi a piè d'opera pronti per il loro

impiego;  in  quelli  dei  trasporti  e  dei  noli  è  compresa  la  retribuzione  del  conduttore  e  tutte  le  spese  di

ammortamento, manutenzione, carburante, lubrificante, tasse ecc.

Art. 62

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI

In genere l’Appaltatore avrà facoltà di  sviluppare i  lavori  nel  modo che crederà più conveniente per darli

perfettamente  compiuti  nel  termine  contrattuale  purché,  a  giudizio  della  Direzione  dei  Lavori,  non  riesca

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione.

È  cura  dell’Appaltatore  verificare,  preventivamente  all’avvio  dei  lavori  di  demolizione,  le  condizioni  di

conservazione e di stabilità dell’opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli eventuali

edifici adiacenti all’oggetto delle lavorazioni di demolizione.

È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell’appalto e di consegna dell’immobile da parte

della Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto dall’Appaltatore consultata la

Direzione  dei  Lavori  e  completo  dell’indicazione  della  tecnica  di  demolizione  selezionata  per  ogni  parte

d’opera,  dei  mezzi  tecnici  impiegati,  del  personale  addetto,  delle  protezioni  collettive  ed  individuali

predisposte, della successione delle fasi di lavorazione previste.

In  seguito  all’accettazione  scritta  da  parte  della  Direzione  dei  Lavori  di  tale  documento  di  sintesi  della

programmazione  dei  lavori  sarà  autorizzato  l’inizio  lavori,  previa  conferma  che  l’Appaltatore  provvederà

all’immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, le cose della Stazione appaltante e di

terzi. Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell’Appaltatore a personale informato ed addestrato allo

scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione.

L’Appaltatore  dichiara  di  utilizzare  esclusivamente  macchine  ed  attrezzature  conformi  alle  disposizioni

legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per suo

conto  o  in  suo  nome  interferiscono  con  le  operazioni  o  le  lavorazioni  di  demolizione  (trasporti,  apparati

movimentatori a nolo, ecc.).

Sarà cura dell’Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di pericolo

immediato con l’obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Stazione appaltante e di terzi,

l’ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori. In materia si fa riferimento agli articoli 71, 72, 73, 74, 75 e 76 del

D.P.R. 164/56 e all’articolo 377 del d.P.R. 547/55.

Settore  IV-V –  Servizio Infrastrutture, Mobilità Sostenibile, Viabilità e Segnaletica 50
Piazza Folegatti 15 - 44022 Comacchio (FE)
 0533/310111     0533/310142
P.IVA: 00342190386    C.F.: 82000590388
Sito internet: www.comune.comacchio.fe.it
Email: urp@comune.comacchio.fe.it
Pec: comune.comacchio@cert.comune.comacchio.fe.it

mailto:comune.comacchio@cert.comune.comacchio.fe.it
mailto:urp@comune.comacchio.fe.it
http://www.comune.comacchio.it/
http://www.comune.comacchio.fe.it/


 COMUNE DI COMACCHIO
Provincia di Ferrara

L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un

congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente,

specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture

escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.

Art. 63

NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal

luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il

sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera

provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità

ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e

riduzioni in pristino).

L’Impresa ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato

dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte.

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà

essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l’Impresa unica responsabile

dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli

operai  durante  e  dopo  l’esecuzione  dei  lavori,  sino  al  loro  termine  e  consegna,  anche  se  il  particolare

collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del

materiale o del manufatto.
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